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	5 x mille alle associazioni: c'è l'imbarazzo della scelta

Le proposte di finanziamento di iniziative e progetti spaziano dalla cooperazione internazionale all'affido, dagli immigrati al commercio equo, dai richiedenti asilo alle proposte culturali

	ROMA – C’è davvero l’imbarazzo della scelta: per il contribuente che opti a favore del 5 per mille, associazioni e onlus propongono (attraverso i loro siti oppure inviando comunicati stampa, inviti per e-mail) di finanziare iniziative e progetti che spaziano dalla cooperazione internazionale all’affido, dagli immigrati al commercio equo, dai richiedenti asilo alle proposte culturali. Ne sintetizziamo alcuni per argomenti e tematiche, sapendo che la nostra rassegna risulterà insufficiente. Invitiamo le associazioni a segnalarci le loro iniziative, che troveranno spazio in un successivo lancio dell’Agenzia. L’indicazione del codice fiscale è fondamentale perché se si apponesse solo la firma senza il codice, le somme verrebbero ripartite tra le associazioni appartenenti alla stessa categoria in modo proporzionale, secondo il numero di preferenze ricevute.

 

Cooperazione internazionale, pace. Sul sito www.progettocontinenti.org la ong (codice fiscale 90010410570), riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri, invita a destinare la quota al “Piccolo principe, campagna umanitaria con la quale, da 4 anni, la onlus ospita e consente le cure a bambini feriti da ogni tipo di guerra “che non possono, per vari motivi, essere curati nei luoghi d’origine”. Da quest’anno, sosteniamo anche le adozioni a distanza nel Burkina Faso”. Il Sal (Solidarietà con l'America Latina) vuole appoggiare il progetto della Comunità di Cochabamba (Bolivia), iniziato nel settembre 2005 e che durerà fino a settembre 2007; riguarda l’educazione alla salute sessuale e riproduttiva delle donne, ed è guidato da Daria Tacachiri, infermiera aymara della comunità di Antonietta Potente. “Mille mani per accompagnare i cammini di promozione umana, educazione e tutela dei diritti in America Latina. Scegliere la onlus vuol dire sostenere e accompagnare da vicino un piccolo progetto in America Latina, pensato e gestito autonomamente da associazioni e comunità locali, seguito e visitato ogni anno dai volontari”, afferma l’associazione (codice fiscale 97183960588, sito www.saldelatierra.org). Per aiutare uomini, donne e soprattutto bambini che vivono nei Paesi più poveri del mondo, si può devolvere il 5 per mille al Coopi (codice fiscale: 80118750159, www.coopi.org). Invece la Fondazione intitolata a don Luigi Di Liegro (codice fiscale 97167650585) propone di aderire a iniziative di solidarietà in Albania e in Italia, a favore dei disabili mentali.
Passando al tema “pace”, Archivio Disarmo promuove ricerche e iniziative di sensibilizzazione sui temi della pace, del controllo degli armamenti e della risoluzione dei conflitti. “Un ambito che, nell’attuale contesto internazionale, è caratterizzato dall’urgenza di concentrare l’impegno di tutte le persone di buona volontà, senza che ad esso corrisponda una pari attenzione da parte dei poteri pubblici”, spiega l’associazione (codice fiscale 97018990586; sito www.archiviodisarmo.it, www.archivionline.it). 

 

Richiedenti asilo e immigrati. 97155970581 è il codice fiscale di “Nessun luogo è lontano” (www.nessunluogoelontano.it), associazione che si occupa dei diritti di cittadinanza degli immigrati. Anche il Cir (Consiglio Italiano per i Rifugiati, codice fiscale 96150030581, sito www.cir-onlus.org) è fra i possibili beneficiari del 5 per mille. In 15 anni – opera in Italia dal 1990 - ha assistito oltre 50.000 rifugiati e richiedenti asilo; ogni girono è presente negli aeroporti (Fiumicino e Malpensa), nei porti, ai valichi di frontiera e nelle grandi città per dare aiuto a chi chiede asilo. Il Consorzio italiana di solidarietà, invece, propone di sostenere progetti che aiuteranno a fornire acqua, cibo e medicinali agli sfollati in Iraq, dare appoggio alle vittime di tortura in Palestina, fornire ai bambini migliori opportunità di educazione in Bosnia-Erzegovina, offrire un lavoro alle donne vittime della tratta in Moldova, tutelare i diritti di rifugiati e richiedenti asilo in Italia e nel mondo (codice fiscale 93016610011, sito www.icsitalia.org). A servizio di richiedenti asilo, rifugiati e immigrati, l’associazione Centro Astalli (codice fiscale 96112950587, www.centroastalli.it) riferisce che il contributo servirà a “offrire una prima accoglienza (vitto, alloggio, tutela legale, orientamento alla lingua italiana) ai richiedenti asilo e ai rifugiati che arrivano in Italia in fuga da guerre, conflitti e violenze; garantire un particolare percorso di tutela per coloro che sono stati vittime di tortura; favorire l'inserimento e l'integrazione dei rifugiati nella società italiana; promuovere progetti di sensibilizzazione di giovani studenti sui diritti umani”.

 
Equo-solidale, stili alternativi. Si possono sostenere i progetti della cooperativa sociale “Commercio Equo e Solidale”: una scelta che “può cambiare molto per i processi di scambio tra Nord e Sud del Mondo in materia di cooperazione e solidarietà internazionale”, rileva la cooperativa di Lecce, onlus di diritto, che realizza interventi “in tutti quei paesi dove il Commercio Equo è una concreta possibilità di riscatto per molti contadini e artigiani” (codice fiscale 03499700759, e-mail sudsudlecce@email.it). “Firma il tuo 5 X 1000, mettilo in ‘Banco’!”, invita la rete del Banco Alimentare, attiva da 16 anni su tutto il territorio nazionale (codice fiscale della Fondazione onlus: 97075370151; sito www.bancoalimentare.it). (lab)
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